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IL DIRIGENTE

Premesso che:

a. il Decreto Legge 12 settembre 2013, n.104, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre
2013, n.128, reca misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca;

b. in particolare l’articolo 10 del citato Decreto Legge n.104/2013, convertito dalla L. n.128/2013, pre-
vede che le Regioni interessate, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, migliora-
mento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprie-
tà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di pro-
prietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di
palestre scolastiche nelle scuole o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esi-
stenti, possano essere autorizzate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, d’intesa con il Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e con il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, a stipulare appositi mutui trentennali con oneri di ammortamento a totale carico dello  Stato,
con la Banca Europea per gli Investimenti, con la Banca di Sviluppo del Consiglio d’Europa, con la
società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria
ai sensi del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385;

c. il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca e il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 23 gennaio 2015, ha stabi-
lito, in attuazione del citato articolo 10 del Decreto Legge n.104/2013, l’oggetto del finanziamento, la
natura e i criteri per la definizione dei piani regionali triennali e annuali di edilizia scolastica, gli stati
di avanzamento e monitoraggio nonché le relative tempistiche;

d. con decreto n.160 del 16 marzo 2015, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha
assegnato alla Regione Campania un contributo complessivo pari ad €.121.678.010,70 ed un con-
tributo annuale pari ad €.4.055.933,69 (dal 2015 al 2044), pari ad un netto ricavo stimato pari ad
€.91.765.500,00;

e. con la delibera della Giunta Regionale del 28 marzo 2015, n.124, è stato approvato il documento
contenente i criteri per la formazione del Piano regionale triennale e dei Piani annuali di edilizia sco-
lastica per la Campania, ai sensi e per gli effetti di cui all’ articolo 10 del Decreto Legge n.104/2013,
convertito dalla Legge n.128/2013, e del citato Decreto interministeriale 23 gennaio 2015;

f. con il decreto dirigenziale 13 aprile 2015, n.67, è stato approvato l'Avviso pubblico per la presenta-
zione dei progetti da parte degli EE.LL. al fine di formulare il Piano regionale triennale e dei Piani an-
nuali di cui all’ articolo 10 del Decreto Legge n.104/2013, convertito dalla Legge n.128/2013;

g. con il decreto dirigenziale 30 aprile 2015, n.122, rettificato dal decreto dirigenziale 05 maggio 2015,
n.128, è stato approvato il Piano triennale e il Piano annuale 2015 di edilizia scolastica per la Regio-
ne Campania, costituito da n.511 interventi per un fabbisogno totale pari ad €.676.551.954,02;

h. con il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 29 maggio 2015, n.322, si è
proceduto a predisporre la programmazione unica nazionale 2015-2017 in materia di edilizia scola-
stica redatta sulla base dei piani regionali pervenuti al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca;

i. con il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze e il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti 1 settembre 2015, n. 640,
è stata concessa l’autorizzazione all’utilizzo da parte delle Regioni dei contributi pluriennali ed è sta-
to approvato, tra l’altro il Piano annuale 2015 della Regione Campania, costituito da n.50 interventi
per un finanziamento totale di €.84.142.221,99 e riportante un’economia totale da destinare alle an-
nualità 2016 e 2017 pari ad €.7.623.278,01;

j. la Regione Campania si è riservata la facoltà di individuare ulteriori interventi utilmente collocati in
graduatoria, inseriti nei piani 2016 e 2017, con l’importo residuo di cui al punto precedente;
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k. la Regione Campania ha conseguentemente individuato ulteriori 4 interventi, da realizzare nelle an-
nualità 2016 e 2017, per un totale di €.5.683.672,90;

l. con deliberazione di Giunta regionale n. 807 del 23/12/2015, perfetta ai sensi di legge, è stato ap-
provato di procedere, alla contrazione del prestito, con netto ricavo stimato a favore della Regione
Campania pari ad €.91.765.500,00, con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. che ha stipulato un con-
tratto di provvista con la Banca Europea degli Investimenti (BEI) finalizzato al prestito alle Regioni
per gli interventi del piano di edilizia scolastica;

m. il predetto contratto di mutuo trentennale tra la Regione Campania e la Cassa Depositi e Prestiti
SpA con provvista presso la Banca Europea degli Investimenti, è stato stipulato in data 29/12/2015,
numero di repertorio 14471, registrato presso l'Ufficio Territoriale dell'Agenzia dell'Entrate di Napoli
1, alla serie 1T numero 23976 del 29/12/2015;

n. con le predette risorse assegnate alla Regione Campania, pari a complessivi €.91.765.500,00, sono
stati finanziati o risultano finanziabili n. 54 interventi, distinti per le annualità 2015, 2016 e 2017, così
come riportato nell’Allegato A al decreto dirigenziale n.778 del 03/11/2017;

o. con il decreto dirigenziale n.778 del 03/11/2017 è stato, tra l’altro, accertato l’ammontare  complessi-
vo delle economie relative al suddetto contributo pluriennale, determinandolo provvisoriamente in €.
7.725.129,41 e destinandolo alla programmazione degli ulteriori interventi da inserire nella pianifi -
cazione annuale 2017 dell’edilizia scolastica; 

Premesso altresì che:

a. con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca e con il  Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  3 giugno 2016, n.
11418, sono stati anche definiti i termini, al fine di procedere all'aggiornamento dei piani annuali di
ripartizione dell'ulteriore contributo annuo di 10 milioni di euro dall'anno 2016 al 2044 e alla predi-
sposizione del successivo decreto interministeriale di autorizzazione alla stipula dei mutui da parte
delle regioni, ai sensi dell'art. 4, comma 177-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

b. con decreto ministeriale n. 620 del 05/08/2016, registrato alla Corte dei Conti in data 12 settembre
2016, sono stati ripartiti i 10.000.000,00 di euro supplementari di rata di mutuo a carico dello Stato,
previsti dall’articolo 10 del decreto legge n. 104 del 2013, così come modificato dall’articolo 1, com-
ma 176, della legge 13 luglio 2015, n. 107 e destinati al finanziamento di ulteriori interventi di edilizia
scolastica tra quelli inseriti nella programmazione triennale;

c. con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 14 ottobre 2016, n. 790, si e'
proceduto all'aggiornamento della corrispondente programmazione unica nazionale, con riferimento
ai piani regionali 2016;

d. con il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, n. 390 del 06 giugno 2017
è stato autorizzato l'utilizzo - da parte delle Regioni, per il finanziamento degli interventi inclusi nei
piani regionali triennali di edilizia scolastica di cui alla programmazione unica nazionale, ai sensi del-
l'art. 2 del decreto interministeriale 23 gennaio 2015 - dei contributi pluriennali di euro 9.999.999,99
annui, decorrenti dal 2016 e fino al 2044, previsti dal vigente art. 10 del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, per le finalità, nella misura e per gli importi a ciascuna regione già assegnati;

e. alla Regione Campania è stato assegnato un contributo complessivo pari ad €.26.854.764,00 ed un
contributo annuale pari ad €.916.716,00 (dal 2016 al 2044), pari ad un netto ricavo stimato pari ad
€.21.817.840,82;

f. con il predetto decreto è stato approvato l'elenco dei 12 Enti beneficiari da autorizzare alla stipula
dei contratti di appalto, costituente il Piano 2016 a valere sulle risorse supplementari resesi disponi -
bili per il trentennio 2016-2044, per un importo complessivo pari a euro 15.263.371,05;

g. con deliberazione di Giunta regionale n. 782 del 12/12/2017, perfetta ai sensi di legge, è stato ap-
provato di procedere, alla contrazione di un nuovo prestito, con netto ricavo stimato a favore della
Regione Campania pari ad € 21.817.840,82, con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. che ha stipulato
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un contratto di provvista con la Banca Europea degli Investimenti (BEI) finalizzato al prestito alle Re-
gioni per gli interventi del piano di edilizia scolastica;

h. il predetto contratto di mutuo trentennale tra la Regione Campania e la Cassa Depositi e Prestiti
SpA con provvista presso la Banca Europea degli Investimenti, è stato stipulato in data 13/12/2017,
numero di repertorio 14515, ed è in corso di registrazione presso l'Ufficio Territoriale dell'Agenzia
dell'Entrate di Napoli;

i. a valere sulle risorse di cui al netto ricavo stimato di cui al precedente punto e) si è determinato un
importo residuo pari euro 6.554.469,77, da utilizzare per la programmazione degli ulteriori interventi
da inserire nella pianificazione annuale 2017 dell’edilizia scolastica;

Considerato che:

a. con il decreto dirigenziale n.314 del 13/04/2017, la Direzione generale per l’Istruzione, la Formazio-
ne, il Lavoro e le Politiche Giovanili ha:
 inteso procedere all'aggiornamento del Piano di  Edilizia  Scolastica regionale per l'annualità

2017 mediante avviso pubblico riservato agli Enti inseriti nel piano triennale di edilizia scolasti -
ca 2015-2017 non ancora finanziati;

 approvato il predetto Avviso pubblico, fissando il termine ultimo per la ricezione delle istanze al
26/04/2017 alle ore 24:00;

b. il suddetto Avviso pubblico è stato pubblicato sul BURC n.32 dello scorso 13 aprile 2017;

Rilevato che:

a. sono state trasmesse a mezzo pec n.319 istanze (Allegato A);

b. gli interventi confermati dai Comuni di Frignano, Villa Literno, Centola e Succivo sono già inseriti
nel  Piano 2017 a  valere sulle  risorse di  cui  al  contratto  di  mutuo trentennale  stipulato in  data
29/12/2015, con numero di repertorio 14471, ragion per cui la conseguente istruttoria ha riguardato
le rimanenti 315 istanze;

c. con disposizione di servizio del 15/11/2017, il Dirigente della U.O.D. “Edilizia scolastica” ha costitui -
to il gruppo di lavoro incaricato di svolgere le attività istruttorie propedeutiche alla stesura della gra-
duatoria  per  l’aggiornamento  del  piano  regionale  dell’edilizia  scolastica  2015-2017  –  annualità
2017, individuandone i relativi componenti;

d. il  predetto gruppo di lavoro ha redatto il verbale del 20/11/2017, trasmettendo al Dirigente della
U.O.D. “Edilizia scolastica” i primi esiti istruttori relativi all’ammissibilità delle istanza ricevute;

e. il  predetto gruppo di lavoro ha redatto il verbale del 27/12/2017, trasmettendo al Dirigente della
U.O.D. “Edilizia scolastica” l’elenco delle istanze ammissibili  con il relativo punteggio, assegnato
secondo le regole definite nell’Avviso pubblico;

Ritenuto

a. di dovere approvare gli elenchi contenuti negli allegati A, B, C e D, che costituiscono parte inte -
grante e sostanziale del presente provvedimento;

b. di dover dichiarare l’ammissibilità degli interventi proposti dagli Enti locali indicati nell’Allegato C;

c. di dover dichiarare l’inammissibilità o l’esclusione degli interventi proposti dagli  Enti locali indicati
nell’Allegato B, per le motivazioni in esso specificate;

d. di dover prendere e dare atto della volontà di rinuncia di partecipazione alla graduatoria per l’annua-
lità 2017 per gli interventi degli Enti locali indicati nell’Allegato D, secondo quanto previsto al punto
4.4 dell’Avviso pubblico;

e. di dover approvare l’elenco delle istanze ammissibili con il relativo punteggio, assegnato secondo le
regole definite nell’Avviso pubblico (Allegato E);
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Visti
a. il  decreto legge 12 settembre 2013,  n.104,  convertito  con modificazioni dalla legge 8 novembre

2013, n.128;
b. il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell’Istruzione, del-

l’Università e della Ricerca e il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 23 gennaio 2015;
c. il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n.160 del 16 marzo 2015;
d. la delibera della Giunta regionale del 28 marzo 2015, n.124;
e. il decreto dirigenziale 13 aprile n.67;
f. i decreti dirigenziali n.122 del 20/04/2015 e n.128 del 05/05/2015;
g. il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 29 maggio 2015, n.322;
h. il decreto interministeriale 01 settembre 2015, n. 640;
i. la deliberazione di Giunta regionale n. 807 del 23/12/2015;
j. il Contratto di mutuo stipulato tra la Regione Campania e la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. in data

29/12/2015 con n. di repertorio 14471, registrato presso l'Ufficio Territoriale dell'Agenzia dell'Entra-
te di Napoli 1 alla serie 1T numero 23976 del 29/12/2015;

k. il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell’Istruzione, del-
l’Università  e della  Ricerca e con il  Ministro  delle  Infrastrutture  e dei  Trasporti  03 giugno 2016
n.11418;

l. il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n.620 del 05/08/2016;
m. decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 14 ottobre 2016, n. 790;
n. il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, n. 390 del 06 giugno 2017;
o. il decreto dirigenziale n.778 del 03/11/2017;
p. la deliberazione di Giunta regionale n. 782 del 12/12/2017;
q. il Contratto di mutuo stipulato tra la Regione Campania e la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. in data

13/12/2017 con n. di repertorio 14515,
r. il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.161 del 18/07/2016 di conferimento dell'incarico

di Direttore Generale per l'Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili alla dr.ssa
Maria Antonietta D'Urso;

s. il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.132 del 09/05/2017 di conferimento dell'incarico
di Dirigente dell'Unità Operativa Dirigenziale ''Edilizia Scolastica'' all’ing. Nicola Di Benedetto;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal personale in servizio presso l’Unità Operativa Dirigenziale “Edi-
lizia Scolastica” e delle relative risultanze, e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a
tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità resa dal responsabile del proce-
dimento ing. Nicola Di Benedetto

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. di approvare gli elenchi contenuti negli allegati A, B, C e D, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, propedeutici alla stesura della graduatoria per l’aggiorna-
mento del piano regionale dell’edilizia scolastica 2015-2017 – annualità 2017;

2. di dichiarare l’ammissibilità degli interventi proposti dagli Enti locali indicati nell’Allegato C;

3. di dichiarare l’inammissibilità o l’esclusione degli interventi proposti dagli Enti locali indicati nell’Al-
legato B, per le motivazioni in esso specificate;

4. di prendere e dare atto della volontà di rinuncia di partecipazione alla graduatoria per l’annualità
2017 per gli interventi degli Enti locali indicati nell’Allegato D, secondo quanto previsto al punto 4.4
dell’Avviso pubblico;
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5. di approvare l’elenco delle istanze ammissibili con il relativo punteggio, assegnato secondo le re-
gole definite nell’Avviso pubblico di cui all’Allegato E, che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

6. di precisare che, nei casi di parità del punteggio assegnato, la posizione in graduatoria del proget-
to proposto è stata definita utilizzando il criterio indicato al paragrafo 9 dell’Avviso pubblico appro-
vato con decreto dirigenziale 13 aprile 2015, n.67 per la stesura dell’intera programmazione trien-
nale 2015-2017;

7. di dare atto che, con successivo decreto, si provvederà alla cancellazione di quegli interventi già
beneficiari di altri finanziamenti statali o regionali, e alla conseguente stesura del piano degli inter -
venti ammissibili a finanziamento per l’annualità 2017;

8. di dare atto che la Regione Campania provvederà alla verifica delle la veridicità e l’esattezza delle
dichiarazioni rese in sede di presentazione della domanda per gli interventi dichiarati ammissibili a
finanziamento  per  l’annualità  2017,  richiedendo  la  trasmissione  del  fascicolo  di  progetto,
contenente la documentazione progettuale e amministrativa dell’intervento;

9. di precisare  che la Regione Campania escluderà gli Enti che non provvederanno a trasmettere
quanto richiesto entro i termini fissati, in ottemperanza al punto 10.2 dell’Avviso, o procederà al
ricalcolo del punteggio assegnato e alla rielaborazione della graduatoria nel caso in cui i Beneficiari
interessati non dimostreranno formalmente il possesso dei requisiti dichiarati, in ottemperanza al
punto 10.5 dell’Avviso;   

10. di specificare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. compe-
tente per  territorio,  ovvero,  in  alternativa,  ricorso straordinario al  Capo dello  Stato,  ai  sensi  del
D.P.R. n. 1199 del 24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notifica
dello stesso;

11. di inviare il presente provvedimento:
 alla Unità Operativa Dirigenziale “Edilizia Scolastica” per il seguito di competenza;
 al Bollettino Ufficiale per la pubblicazione;
 alla Segreteria di Giunta;
 all'Assessore regionale con delega all'Istruzione;

12. di trasmettere copia del presente provvedimento (eventualmente emendato dei dati personali se
ciò è necessario per il rispetto del D.Lgs.196/2003 e ss.mm.ii.), ad avvenuta esecutività dello stesso,
anche all’indirizzo di posta elettronica redazione.portale@regione.campania.it, per dare attuazione a
quanto previsto dall’art.5 della legge regionale n.23/2017 (nonché dalle direttive ad oggi emanate in
proposito: prot.653705 del 05/10/17);

(Dr.ssa Maria Antonietta D’Urso)
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